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ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

 L’appalto ha per oggetto la fornitura del vestiario estivo ed invernale al 
personale avente diritto del Consiglio Regionale della Calabria. 

 

ART. 2 – AMMONTARE DELL’APPALTO 

 L’importo complessivo della fornitura ammonta a €. 30.130,00 (euro 
trentamilacentotrenta/00) IVA esclusa.  

 

 

ART. 3 – DESCRIZIONE DELLA FORNITURA 

  I capi di vestiario per il personale di cui all’oggetto, dovranno avere le 
caratteristiche come indicati all’art. 4 del presente Capitolato. Il tessuto da utilizzare 
dovrà rispondere ai requisiti indicati, la ditta ha l’obbligo di sottoporre i capi di 
vestiario, prima dell’utilizzo all’accettazione dell’Ufficio committente, il quale può 
rifiutarli, ove li trovasse difettosi, di cattiva qualità o non rispondenti ai requisiti 
richiesti. 

  

ART. 4 – DESIGNAZIONE DELLA FORNITURA  

 I singoli capi di vestiario vengono assegnati al personale in base alle qualifiche 
e funzioni ricoperte dagli stessi e devono avere le seguenti caratteristiche: 

Autisti 

• FOGGIA MASCHILE  
 
Giacca blu scuro modello a un petto a montatura – dritto davanti – senza taschini – senza 
occhiello del fiore – tre occhielli e tre bottoni – due tasche in basso a doppio profilo – 
schienale liscio – due tasche e un taschino interno – manica liscia con fessino e bottoncini – 
distintivo riproducente il gonfalone della Regione sulla manica sinistra – etichetta interna in 
tessuto recante il nominativo del dipendente. 
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Pantalone blu scuro senza rimbocco – due pinces per parte sul davanti – una tasca posteriore 
tagliata e un taschino anteriore tagliato – due tasche a filetto sui lati – etichetta interna in 
tessuto recante il nominativo del dipendente. 
 
Gilet con due taschini anteriori dello stesso colore della giacca. 
 
Camicia colore bianco (n. 4 invernali e n. 4 estive ogni biennio) 
 
Cravatte bleu di seta n. 4 
 
Cappotto un petto – foderato rasone – quattro occhielli e quattro bottoni – abbottonatura 
coperta – schienale liscio con spacco centrale. 
 
Tipo di tessuto (armatura): telo panno, composizione fibrosa 100% lana vergine, peso gr. 
530/mtl. 

 

Commessi d’aula 

•  N. 2 divise invernali e n. 3 divise estive  

 

• FOGGIA MASCHILE  
 

Giacca blu scuro modello a un petto a montatura – dritto davanti – senza taschini – senza 
occhiello del fiore – tre occhielli e tre bottoni dorati  – due tasche in basso a doppio 
profilo – schienale liscio – due tasche e un taschino interno – manica liscia con fessino e 
bottoncini – distintivo riproducente il gonfalone della Regione sulla manica sinistra 
sormontato da fiocco tricolore con frangia – lamina in oro alla manica a circa sette 
centimetri dal fondo manica. 

 
Pantalone blu scuro della stessa stoffa della giacca senza rimbocco – due pinces per parte 
sul davanti – una tasca posteriore tagliata e un taschino anteriore tagliato – due tasche a 
filetto sui lati – spighetta blu ai lati - etichetta interna in tessuto recante il nominativo del 
dipendente. 

 
Gilet con due taschini anteriori dello stesso colore della giacca. 
Papillon di seta nero n. 3 

 

• FOGGIA FEMMINILE 
 

Giacca blu scuro di foggia maschile in versione donna. 
 
Gonna blu scuro diritta – spacco sormontato posteriore di circa venti centimetri – 
cerniera posteriore – etichetta interna in tessuto recante il nominativo del dipendente. 
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Foulard blu n. 3 
 
Tessuto versione invernale: 100% lana vergine – peso 440 gr./mtl circa; 
 
Tessuto versione estiva: 100% fresco di lana – peso 330 gr./mtl circa; 
 
Per entrambe le fogge: 
 
Camicia colore bianco (n. 4 invernali e n. 6 estive) 
 
• Camicia uomo colore bianco, classica con doppia spalla, collo classico, 

abbottonatura a 6 bottoni, tessuto popeline 100% cotone makò; 
 

• Camicia donna colore bianco, stesse caratteristiche di quelle per uomo; 
 

• Cappotto un petto – foderato rasone – quattro occhielli e quattro bottoni dorati in 
versione maschile o femminile – abbottonatura coperta - schienale liscio con spacco 
centrale – distintivo riproducente il gonfalone della Regione sormontato da un fiocco 
tricolore con frangia oro sulla manica sinistra – lamina in oro alla manica circa sette 
centimetri al fondo manica. 
Tipo di tessuto (armatura): telo panno, composizione fibrosa 100% lana vergine, 
peso  gr. 530/mtl. 
 

ART. 5 – QUANTITA’ DEI CAPI 

I capi di vestiario oggetto della fornitura sono ripartiti come segue: 

DIVISA PER UOMO DIVISA PER DONNA 
N. 14 Giacche invernali N. 4 Giacche invernali 
N. 18 Giacche estive N. 6 Giacche estive 
N. 14 Pantaloni invernali N. 4 Gonne invernali 
N. 18 Pantaloni estivi N. 6  Gonne estive 
N. 64 Camicie N. 20 Camicie  
N. 32 Gilet N. 10 Logo 
N. 12 Cravatte   
N. 32 Logo   
 

Altri capi di vestiario 
N. 6 Foulard 
N.12 Papillon 
N. 9  Cappotti 
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 Il numero dei capi ivi descritti è indicativo, potrà eventualmente variare, in più 
o in meno, nella versione maschile o femminile o per singolo capo, entro il 20% 
dell’importo offerto in sede di gara, e si applicheranno gli stessi prezzi, patti e 
condizioni previsti dall’offerta. 

 La pena pecuniaria per ogni giorno di ritardo nella consegna del vestiario 
ordinato, resta fissata in €. 150,00, oltre le spese resesi necessarie. 

 Si precisa inoltre che l’Ufficio preposto comunicherà alla ditta aggiudicataria, 
con specifica d’ordine, l’elenco nominativo e le relative taglie, che potrà 
modificare fino a due mesi prima della consegna. 

 

ART. 7 – RILEVAZIONI TAGLIE, CONFEZIONAMENTO E FASE DI 
PROVA DELLE DIVISE, CAMICIE E CAPPOTTI 

 

 La fornitura delle divise, camicie e cappotti si intende su misura mediante il 
rilevamento delle taglie e successiva fase di prova per ciascun dipendente avente 
diritto al fine di individuare eventuali difetti e manchevolezze della confezione, che 
dovranno essere eliminati prima della consegna definitiva. 

 Il calendario delle due fasi (rilevamento taglie e prova) sarà concordato dalla 
committenza con la ditta fornitrice. 

 Qualora dovesse verificarsi la necessità della sostituzione di alcune taglie (nel 
limite massimo del 5%) dell’intera fornitura di ogni capo sopra specificato, la ditta 
dovrà provvedere entro il limite massimo di gg. 30 lavorativi dalla richiesta da parte 
del Provveditore, senza che per questa variante la ditta possa richiedere aumenti di 
prezzi. 

 

ART. 8  – REQUISITI PER PARTECIPARE ALLA GARA 

Con la partecipazione alla gara di cui al presente appalto, l’impresa manifesta 
la sua completa e inequivocabile accettazione di tutte le condizioni e norme di cui al 
presente Capitolato. 
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I termini e le comminatorie contenute nel presente Capitolato operano di pieno 
diritto senza obbligo per il Consiglio Regionale della costituzione in mora 
dell’appaltatore. 

Possono partecipare alla gara, le ditte che, in possesso dei requisiti di ordine 
generale prescritti dall’art. 38 del D. Lgs. 163/06 e s. m. e i. , siano anche in possesso 
dei seguenti requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, 
nonché capacità tecnica e professionale previsti dagli artt. 39, 41 e 42 del D. Lgs. 
163/06 e s. m. e i.: 

 
a) Iscrizione alla C.C.I.A.A. – Registro delle imprese per l’attività inerente 

l’oggetto dell’appalto; 
 

b) Fatturato globale dell’ultimo triennio 2009-2011 che dovrà essere pari o 
superiore €. 61.000,00 IVA esclusa, importo per forniture analoghe a 
quello oggetto dell’appalto realizzato nell’ultimo triennio 2009-2011 
pari o superiore ad €. 30.130,00 IVA esclusa. 

 

L’impresa, inoltre, per la partecipazione alla gara dovrà presentare la seguente 
documentazione: 

 

• Idonee dichiarazioni bancarie, rilasciate da almeno due istituti di credito, ai 
sensi dell’art. 41 del D. Lgs. 163/06 e s. m. e i.; 

 

• Elenco delle principali forniture prestate nel triennio 2009-2011 ai sensi 
dell’art. 42 del D. Lgs. 163/06 e s. m. e i.. 
 

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di 
presentazione delle offerte. 

 

ART. 9 –MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 Per partecipare alla gara le ditte  concorrenti dovranno far pervenire un unico 
plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura dal legale rappresentante della 
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ditta entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 22/10/2012, restando esclusa ogni e 
qualsiasi successiva offerta al seguente indirizzo: Consiglio Regionale della Calabria 
– Servizio Provveditorato, Economato e Contratti – Via Cardinale Portanova – 89124 
Reggio Calabria. 

 Non verranno accettati reclami di sorta nel caso in cui l’offerta medesima non 
pervenisse in tempo utile. 

 Il plico dovrà recare all’esterno oltre al mittente e al destinatario, la seguente 
dicitura: 

“NON APRIRE – CONTIENE DOCUMENTI E OFFERTA PER LA 

FORNITURA DEL VESTIARIO ESTIVO ED INVERNALE AL PERSONALE 

AVENTE DIRITTO  DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA. 

CIG: 4423634242” 

 

 Il plico, a pena di esclusione dalla gara, deve contenere due buste di cui: 

 

A) Una 1° busta sigillata e controfirmata dal legale rappresentante sui lembi di 
chiusura, riportante esternamente, oltre all'indicazione del nominativo della 
ditta concorrente e l'indirizzo del destinatario, la seguente dicitura: "BUSTA n. 

1 – Contiene documenti amministrativi” e contenere, a pena di non 
ammissione alla gara, i seguenti documenti: 
 
1) Un’unica dichiarazione firmata dal legale rappresentante (in caso di R.T.I. 

controfirmata da ciascun rappresentante legale di ciascuna raggruppata) che 
attesti sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza delle relative 
conseguenze, a norma del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 in ordine ai 
seguenti punti: 

 
a) Inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del 

D.Lgs. 163/06 e s. m. e i. (ciascuno per conto suo, il titolare se 
trattasi di ditta individuale o dai rappresentanti legali se trattasi di 
società di capitali, tutti i soci se trattasi di società in nome 
collettivo, soci mandatari se trattasi di società in accomandita 
semplice, coloro che rappresentano stabilmente la ditta nel 
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territorio dello Stato se trattasi di società di cui all’ art. 2506 del 
C.C.); 
 

b) Di essere iscritta alla C.C.I.A.A. – Registro delle imprese per 
l’attività inerente l’oggetto dell’appalto: 

 
c) Di essere iscritta (solo per le Cooperative o i Consorzi di 

Cooperative) all’Albo delle società cooperative tenuto al 
Ministero delle Attività Produttive; 

 
d) Che la ditta è in regola con il versamento dei contributi Inps e 

Inail; 
 

e) Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al 
lavoro dei disabili ai sensi della Legge 12 marzo 1999, n. 68; 

 
f) Di aver ottemperato alla legge n. 40 del 06.03.1998 “Disciplina 

dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” nel 
caso in cui nell’organico dell’impresa figurino lavoratori stranieri. 

 

La ditta deve altresì produrre dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante ai sensi dell’art. 2 della legge 4 gennaio 1968 e s. m. e i., od 
autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità in 
ordine ai seguenti punti: 

• “la ditta potendo disporre della merce e di quant’altro occorra per la 
fornitura richiesta, riconoscendo remunerativi i prezzi d’appalto, 
rinunzia nel modo più completo ad ogni pretesa di indennità o compenso 
non previsto nel presente Capitolato Speciale d’Appalto. Dichiara, 
altresì, di avere piena e completa conoscenza dell’ubicazione in cui si 
trovano i locali cui si riferisce l’appalto, di essersi assicurata la fornitura 
di tutti i materiali che potranno occorrere e di trovarsi in grado di 
effettuare la fornitura di che trattasi”; 
 

• Di aver tenuto conto nella predisposizione della propria offerta degli 
obblighi derivanti dal C.C.N.L. di categoria e delle relative disposizioni 
in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e 
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assistenza in vigore presso la provincia di …………….. (indicare la 
provincia di appartenenza), ai sensi della L. 327/2000; 

 
• Di assumersi qualsiasi responsabilità ed oneri nei confronti del Consiglio 

Regionale della Calabria e di terzi, nei casi di mancata adozione di quei 
provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli strumenti 
coinvolti e non nella fornitura; 

 
• Di eleggere per l’intera durata del contratto, in caso di aggiudicazione 

favorevole, il domicilio legale presso il Consiglio Regionale della 
Calabria; 

 

• Di aver acquisito ed esaminato il Capitolato Speciale d’Appalto e di 
accettarne integralmente ai sensi dell’art. 1341 del C.C., senza riserve e 
condizioni, tutte le disposizioni, clausole, restrizioni, limitazioni e 
responsabilità in essi contenute e che la fornitura , oggetto dell’appalto, 
sarà effettuata e condotta conformemente a tutti i patti, modalità e 
condizioni di cui agli stessi atti di gara; 

 
• Che la ditta non è direttamente o indirettamente parte di accordi con 

altri, volti ad alterare la libera concorrenza, né tanto meno presenterà 
offerta per la gara in oggetto con le altre imprese con le quali esistono 
rapporti di collegamento e controllo determinanti in base ai criteri di cui 
all’art. 2359 del C.C.; 

 
• Di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 

consorzio di concorrenti, e neppure in forma individuale qualora abbia 
partecipato alla gara in associazione o consorzio; 

 
• Che (nel caso di consorzio) il Consorzio concorre per le seguenti ditte 

(indicare le ditte); 
 

• Di possedere la capacità tecnica  atta a garantire una perfetta e puntuale 
esecuzione della fornitura come richiesto dal Capitolato Speciale; 
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• Di impegnarsi ad applicare, per soci – soci cooperatori impegnati nella 
fornitura – condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
previste dal CCNL di categoria (dichiarazione a carico solo delle 
cooperative); 

 
• Di validità dell’offerta, che deve essere indicata in giorni 180 

(centottanta) dalla data stabilita quale termine per la presentazione delle 
offerte e avrà valore di proposta contrattuale ai sensi dall’art. 1329 del 
Codice civile; 

 
• Che il fatturato globale dell’impresa, realizzato nel triennio 2009-2011 è 

pari o superiore ad €. 61.000,00 IVA esclusa, e che l’importo del 
fatturato realizzato nel triennio 2009-2011, per forniture analoghe è pari 
o superiore ad €. 30.130,00 IVA esclusa; 

 
2) Idonee dichiarazioni bancarie, rilasciate da almeno due istituti di credito, ai 

sensi dell’art. 41 del D. Lgs. 163/06 e s. m. e i. ; 
 

3) Elenco delle principali forniture prestate nel triennio 2009-2011 ai sensi 
dell’art. 42 del D. Lgs. 163/06 e s. m. e i. ; 

 
4) Capitolato Speciale d’Appalto controfirmato per accettazione su ogni 

pagina dal legale rappresentante dell’impresa. Nel caso di RTI da tutte le 
ditte raggruppate; 

 
5) Cauzione provvisoria di €. 602,60 pari al 2% del valore presunto 

dell’appalto. La cauzione deve avere durata non inferiore a 180 giorni. Tale 
cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non 
aggiudicatari la cauzione sarà restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 
La cauzione, deve espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Il 
numero CIG da indicare nella causale è 4423634242. 

 
B) Una 2° busta sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura dal legale 

rappresentante (in caso di RTI controfirmata da ciascun rappresentante 
legale di ogni associata), deve riportare esternamente, oltre all’indicazione 
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del nominativo dell’impresa concorrente, la seguente dicitura: "BUSTA n. 

2 – Offerta economica” contenente: 
 
1) Offerta economica, redatta su carta legale, contenete il prezzo offerto 

per singolo articolo e quello complessivo della fornitura entrambi in 
cifre e in lettere. 
L’offerta economica deve essere sottoscritta, a pena di esclusione,  
con firma leggibile e per esteso da: 

• Ditte individuale: titolare; 
• Società commerciali, cooperative, consorzi: amministratori 

muniti di potere di impegnare legalmente l’impresa; 
• Nel caso in cui nell’impresa sia presente la figura dell’Institore 

(art. 2203 e ss. del c.c.) del Procuratore (art. 2209 del c.c) o 
del Procuratore speciale, l’offerta può essere sottoscritta dagli 
stessi. 

 Il prezzo di aggiudicazione si intende accettato dalla Ditta aggiudicataria in 
base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio ed è quindi invariabile ed 
indipendente da qualsiasi eventualità. 

 La Ditta non avrà diritto alcuno di pretendere sovrapprezzi o indennità speciali 
di alcun genere per aumento dei costi, della mano d’opera, per perdite, per aumenti 
nelle spese obbligatorie e per qualsiasi altra sfavorevole circostanza che possa 
verificarsi dopo la presentazione dell’offerta e conseguente aggiudicazione. 

 Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi 
motivo, lo stesso non giunga a destinazione nel termine perentorio fissato. 

 Trascorso tale termine non viene riconosciuta valida altra offerta, anche se 
aggiuntiva o sostitutiva di offerta precedente. 

 La mancanza di uno dei documenti richiesti, la loro incompletezza o 
irregolarità, o l’inosservanza delle prescrizioni del presente Capitolato 
determineranno l’esclusione della ditta dalla gara. 

 L’appalto potrà essere aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida. 

 In caso di offerte vincenti uguali si procederà a sorteggio. 

L’amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non procedere 
all’aggiudicazione della gara. 
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ART. 9 – CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

 La cauzione provvisoria, nella misura del 2% dell’importo a base d’appalto, 
resta stabilita in €. 602,60 (seicentodue/60) che sarà prestata nei modi prescritti dalla 
normativa vigente in materia, ai non aggiudicatari sarà restituita non appena avvenuta 
l’aggiudicazione. 

 La cauzione definitiva sarà calcolata secondo quanto disposto dell’art. 113 del 
D. Lgs. 163/06 e s. m. e i. , potrà essere costituita dalla ditta nei seguenti modi: 

a) Ai sensi dell’art. 54 del Regolamento 23.02.1924, n. 827 ossia in denaro 
contante (numerario), i titoli di Stato o garantito dello Stato, al valore di borsa, 
in beni stabiliti di prima iscrizione ipotecaria; 

b) Fidejussione bancaria; 
c) Polizza fidejussoria, rilasciata da impresa di assicurazione debitamente 

autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, l’elenco delle quali è annualmente 
redatto dal Ministero dell’Industria e viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
(art. 1 legge 10.06.1982, n. 348). La cauzione definitiva sarà da fornirsi entro il 
termine ultimo di giorni trenta. Essa rimarrà vincolata fino al termine del 
rapporto contrattuale e sarà restituita all’impresa solo dopo la liquidazione 
dell’ultima fattura, e, comunque non prima che siano state definite tutte le 
ragioni del debito e credito ed ogni altra eventuale pendenza. 

 
 

ART. 10 - TERMINE CONSEGNA E PENALITA’ A CARICO 
DELL’IMPRESA 

 
L’esecuzione della fornitura potrà essere frazionata, possibilmente con cadenze 

trimestrali e sarà disposta dal Provveditore che rappresenta la Committenza con 
apposita lettera d’ordine, e la ditta dovrà provvedervi entro i successivi 20 giorni 
dalla ricezione della predetta disposizione. 

 Per ogni giorno di ritardo per la consegna, rispetto all’impegno assunto con 
l’offerta è dovuta all’Amministrazione una panale di €. 150,00 (euro 
centocinquanta/00). Quando il ritardo della consegna supera i 40 giorni o la Ditta 
trascurasse di adempiere ad una o più clausole delle presenti condizioni, 
l’Amministrazione potrà di pieno diritto risolvere il contratto e recedere 
dall’aggiudicazione con diritto al risarcimento dei danni, oltre ai crediti maturati, 
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conseguenti all’applicazione della penale sopra indicata. L’Amministrazione 
incrementerà direttamente le somme che matureranno a titolo di penale prelevandole 
dalla cauzione  e qualora questa risultasse insufficiente con ritenute dai crediti che 
matureranno per effetto della fornitura.  

 

ART. 11 –  MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

 I pagamenti  saranno effettuati entro 30 giorni dalla presentazione della fattura 
relativa al materiale consegnato e accettato dall’Amministrazione, vistata e liquidata 
dal Provveditore.  

 

 

ART. 12 –  STIPULA DEL CONTRATTO 

 È prevista la stipula del contratto. Tutte le spese accessorie, sono a carico della 
ditta aggiudicataria.  L’aggiudicatario dovrà presentarsi per la stipula del contratto di 
fornitura entro il termine indicato nella convocazione e dovrà prestare un deposito 
cauzionale definitivo, a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti 
dal contratto secondo l’art. 113 del D. Lgs. 163/06 e s. m. e i.. 

 

ART. 13 – CONTESTAZIONI E CONTROVERSIE  

In caso di inosservanza delle norme previste nel presente Capitolato, il 
Consiglio Regionale, dopo aver invitato la ditta ad adempiere agli obblighi assunti, 
nel termine perentorio di 24 ore, provvederà agli adempimenti a mezzo di un’altra 
ditta, rimborsandosi delle spese sostenute e del maggiore prezzo pagato, rispetto alle 
condizioni di aggiudicazione, in occasione del primo pagamento che dovrà essere 
fatto alla  ditta aggiudicataria, fatto salvo ogni altro diritto per ulteriori danni 
eventuali. 

In caso di recidiva o per qualunque altra inadempienza agli obblighi assunti 
dalla ditta aggiudicataria, il Consiglio Regionale si riserva la facoltà, dopo due 
contestazioni scritte, di rescindere l’affidamento del servizio, salvo il risarcimento del 
danno da parte della ditta aggiudicataria inadempiente. 
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Tutte le controversie che non possono essere risolte in via amichevole o 
arbitrale verranno deferite al Foro competente per territorio. 

 

ART. 14 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà affidato con il sistema della procedura aperta, con l’osservanza 
delle norme previste dal D. Lgs. 163/06 e s.m. e i. e per quanto applicabile il D. R. 
827/1924, con aggiudicazione, ai sensi dell’art. 82 del suddetto D. Lgs., all’offerta 
con il prezzo più basso. 

In caso di offerte anormalmente basse saranno applicate le disposizioni previste 
dagli artt. da 86 a 88 del D. Lgs. 163/06. 

 

ART. 15 – DIVIETO CESSIONE O SUBAPPALTO DEL SERVIZIO 

È fatto assoluto divieto alla ditta appaltatrice di cedere o sub appaltare tutto o 
in parte il servizio assunto sotto pena dell’immediato annullamento 
dell’aggiudicazione e risarcimento dei danni a norma di legge. 

  

ART. 16 - AFFIDAMENTO E GARA 

È facoltà dell’Amministrazione sospendere, interrompere o annullare, con 
provvedimento motivato,  in qualsiasi momento, la gara o di non procedere ad alcun 
affidamento senza che i concorrenti possano vantare diritti o aspettative di sorta. 

 

ART. 17 - DISPOSIZIONI FINALI 

 Per tutto quanto non risulta qui diversamente regolato valgono le norme di 
legge vigenti che disciplinano la materia, nonché le norme previste dal Regolamento 
Interno di Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale.  
 
 
 

       Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Salvatore Cotronei 


